




UELAZIONI

DBL L'A mmo 1855

LETTE NELL'ADUNANZA GENERALE

DEl.LA

50drtà belle S cuolr 2fnflllltili

il dì 23 novembre 1851)

TORINO
TIPOGRAFIA CASTELLAZZO E GARETTI

http://del.la/




C01111E~IORAZIONE AN~IVEnS!nI!

DEI BENEFATTORI DEFUNTI

DEGLI ASILI INFANTILI

DISCORSO

RECITATO NELLA CHIESA DI S FRANCESCO DI PAOLA

Dal Teologo PAGl'ìO~I~

QLapprllano bi 5 . 111.

ilei !/iorno (j maggio 185li



I

l .



COmlE~IORAZIONE ANNiVERSARIA

DEI BENEFATTORI DEFUNTI DEGLI ASILI INFANTILI

" ., ;

Tunde latera eius dum infans est,
ne forte induret et non credal tibi.

Ecci. XXX. 12.

Perchè queste legioni di fanciulli intorno una t~mba ?
Perché tanti fiori della vita appiè di un monumento
della morte? La riconoscenza, o signori, qui li'raccolse
e ne intrecciò di sua mano la magnifica corona. Gli spi­
riti, che quell'urna ricorda. . furono in vita tutelari del­
l'infanzia, e gli ultimi loro pensieri mandarono ancora

,sovr'essa un benefico raggio, simile alle striscia di luce
che il sole, quando tramonta, lascia dietro di sè in pegno
.del suo ritorno.

Un dono generoso offerto nell'ultima volontà è mia
estrema fa v. ilia di affetto sulla terra; ma la sua memoria
è una voce amica che parte dall'avello e ci dice: pensa
a me, io t'amo sempre; ,è un olezzo perenne dell'altro
mondo 'che si esala da un'anima diletta: è una mano
affettuosa che stringe la nostra traverso gli abissi della
morte; è un vincolo soavissimo tra il tempo e' la eternità.

Chi ha un cuore e un po'di fortuna dee lasciare. dietro
di sè qualche traccia di carità. Ho veduto persone a mo­
l'ire nell'opulenza, e devolvere tutti i loro beni a parenti
lontani, di cui conoscevano appena il nome, senza pen-
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sare ai bisogni di tante famiglie della patria, e dissi: o
mio Dio! Perché l'uomo abusa così dei vostri favori? 1\la
i soffrenti, ma i vecchi, ma i fanciulli da assistere non
sono forse ' la famiglia di chi muore senza posterità?

Se poi taluno ha poco e lascia dei figli dopo di sè,
dia poco a ' sollievo del popolo, ma dia .pur qualche cosa:
vegga il mondo, che il suo cuore fu' più largo del cir­
colo della famiglia, affinchè almeno qualche anima rico­
noscente venga a preg~re per lui intorno il suo sepolcro.

Oh! qualora si moltiplicassero gli imitatori di quelli,
a cui oggi imploriamo la luce perpetua, in breve ogni
borgo, ogni comune aprirebbe un rifugio all'orfano che
non sa dove rivolgere i passi, un ricetto all'egro che
non sa ove riposare il fianco, un ospizio al vegliardo che
di porta in porta si trascina mendico, e un asilo ed una
scuola all'infanzia negletta o abbandonata. .In tal guisa
le piaghe più dolenti della società avrebbero dovunque
un dittamo pronto e salutare, mali infiniti sarebbero anti­
venuti, e trionferebbe il bene in ogni intorno.

O signori, la carità più radicale dei nostri di, più
feconda di vantaggi, imitatrice della preveniente grazia
divina, sono gli asili dei fanciulli. Laonde a lodarne gli
estinti benefattori in eccitamento dei vivi dirò dei pregi
e dei bisogni dell'infanzia, affinchè si scorga che niuno
più di lei merita amore, niuno più di lei merita pietà. '
Perorando la sorte dell'infanzia al cospetto di udenti sì ­
squisitamente umani. quali voi siete, o signori, e in mezzo
a cui brilla il fiore stesso di' suoi patroni'e patrone, vo
pe~suaso che mia voce troverà eco in tutti i cuori,
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Che cosa nell'infanzia havvi mai che così soavemente
ci commuove? Perché mirar non possiamo un fanciullo
senza provarne squisita affezione? Perch è le ricordanze
degli anni primi sono a. noi tutti di sì pura aurnuiva?
Quali sono della graziosissima fra le età i più distintivi
caratteri?

Primieramente è la semplicità del. cuore, Amabile sem­
plicità! è più facile sentirla che darne definizione. Ella
si-compone di docilità, di schiettezza, di candore. Osser­
vate un fanciullo nell'allo che l'istruite; vi abbandona la
sua mano, vi guarda pensoso, il suo cuore apresi a vostre
lezioni: non disputa con voi: l'istinto del bene e, del
male, del yero e del falso in lui non è alterato dall'arte
funesta dei sofìsmi e dei sotterfugi. Come prima gli sve­
late una verità proporzionata a sua mente, la riconosce,
n'e colpito, non cerca di nasconderne le impressioni:
senza neppur sapere cosa sia sincerità, vi lascia per entro
a',suoi occhi leggere in fondo all'anima. Ha nella fìso­
nomia l'espressione della confidenza; la sua parola è
vibrazione del suo .pensiero: ha negli accenti alcun che
di celeste; tutti i suoi movimenti scevri d'affettazione ed
impaccio sono d'un'ingenuità cui l'arte, non può imitare.
Quindi il suo sorriso vi rasserena, la sua lagrima vi
intenerisce, la sua preghiera vi comanda.

Con la semplicità egli accompagna la ;mciùestia. Noi
siam fatti così: ciò che pare inconscio delle proprie pre­
rogative o le nasconde, singolarmente ci attrae. La mam­
mola solto le foglie, la luna che da bianca nube trapeli,
una melodia notturna che ci giunga dal fondo di una
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selva, U!Ia piccola croce sulla funebre zolla di povera
madre, trovano più che mai la via dell'immaginativa e
del cuore. La modestia, dice Salomone, coglie favore ed
è il 'più bell'ornamento della gloria. Il pio ed umile Tan­
eredi ' prima della; pugna giurai' faceva sulla croce del
brando il suo scudiero di tacere le preclare gesta che
mai vedesse 'di lui: fu il tipo dei cavalieri cristiani. Gli
orientali hanno sulla modestia un leggiadro apologo, ed
è .di una stilla di rugiada, cui Allah, dicono essi, cangiò
in perla, perch' ella credevasi la minima delle opere sue.
, Ora chi più modesto di unragazzeLLo? Il sentimento di
sua dipendenza e de' suoi bisogni naturalmente lo inchina
ad>umiltà. Ei considera come superiore a sè quanto .10
circonda; ed ha talmente la coscienza di sua fralezza ,
che sovente la sua mansuetudine diviene eccessiva timi­
dita. Mentre non è' raro scorgere l'orgoglio sulla fronte
di adulti disonorata dalle impronte del vizio, la sinderesi
di lieve fallo basta a tingere \ di rossore un ragazzino:
con sembiante confuso,' chinali gli ' umidi sguardi ve ne
fa la confessione ed in ' supplice atteggiamento ve ne
chiede perdono.

Alla semplicità .e modestia aggiunge pregio la sensività,
che trovasi pura ed integra solo nell'infanzia. Ella non ha
quell'esagerata suscettività che si ostenta, e la cui falsità
'dall'affettazione traspira; non quel pericoloso esaltamento
che favoreggia le passioni: tal' non é la vera sensività
destinata dal Creatore a ' renderei. più cari i doveri con
abbellirli: anzi ce ne allontana; tracciando un fa llace pendio
a,nostl:e inclinazioni ci svia dalle persone che ci appar- ,
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tengono, ce le fa negllgere, ed inaridisce lo spirlto pel' .ic

\
relazioni più sante. Là sensività dell'infanzia è schietta,
benevola. L'infanzia non sa che amare, e i suoi affetti sono
guidati da riconoscenza. Le prime parole che pronunziò
sono quelle .di madre, di padre e di Dio .... parole che
.esprimono ed espirano l'affetto più santo, che comp~ns~no

d'ogni dolore il seno' materno, e destano nell'animo di un
padre le più c~re speranze, Ah! .di quanta attraenza è
mai il fanciullo a chi riceve le primizie dell'anima sua:
Osservate come pronto e spontaneo diviene amico di chi
gentilmente lo 'accosta, La man gelata dell'egoismo non
avvizzi ancora il suo cuore. Non apprese ancora a preferirei
atuuo, a calcolare quanto si fa per altrui, a misurare i

' sacr i fi~ i del vantaggio che se 'ne ricava; senza riserva si
affida; ci si dona 'a quei che lo amano. Vedete come ge­
nerosa è la sua compassione: non intiepidito da ingiuriosi

.sospetti o severi giudizi nello slancio dell'animo darebbe
quanto possiede per sollevare l'infelice cui vede soffrire:
è di un abbandono che invano cerchereste nell'età matura.
Qual'altra serisivita può mai paragonarsi a quella del fan- .
ciul1o, che non ' fu ancora ingannato nelle sue affezioni,
che non conosce nè l'ingiustizia, nè l'Ingratitudin e, e sente
erompere la favilla del sentimento nella Più vergine pu­
rezza e vivacità? L'angelica bontà di sua tenerezza si rileva
specialmente negli oggetti di sua preferenza: è commo­
vente ad esempio vedere a riscaldarsi a un medesimo
raggio di sole e il pargolo che comincia appena ormeg­
giare, e il vecchio cadente: è bello mirare ' il bimbo, che
appena distingue le cose, sorridere più volentieri all'avolo



iO

che al padre" Chi non dirà che la Provvidenza destini
l'infanzia a delizia e conforto della vecchiaia?

Se la semplicità, la mansuetudine, la benevola sensivita
risplendono nel corteggio dell'infanzia, primeggia tra esse
una preroga tiva come il cahinoorire i diamanti dell'Oriente,
ed è l'innocenza, Si dà all'infanzia il bel nome di età dell'in­
nocenza, Tempo felice, in cui l'uomo ignora il giogo delle
leggi, i capricci della fortuna, le ignominie.del vizio, l'urlo
delle opinioni, l'arbitrio del potere , l'umiliazione della
servitù, l'orgoglio del grado, gli orrori della morte, l'incer­
tezza dell 'avvenire! Periodo beato, in cui l'uomo conosce
neppure il male, e può sicuro abbandonarsi a sue propen­
sioni, c lasciar vagare a bel gl'ado le voglie e le idee!
Epoca incomparabile, in cui l'innocenza è nella mente, nel
cuore, in tutta la,vita! Allora l'anima è un argenteo stagno

, che riflette il cielo nel suo zaffiro: nn astro che sorride
in sua tranquilla bellezza. Quando gli antichi idearono,
un', elà d'oro, certamente. avranno vagheggiato i giorni
così belli e fugaci di loro infan zia, Cara innocenza! io
t'amo quando con aerea traccia e con la molle chioma
all'aure diffusa folleggi per gli ameni sentieri della cam­
pagna, e vai danzando davanti al cespo d'ogni flore e
parli alla rosa e al gelsomino: ove tu scorri, l'augello di­
scende cantando sovra i rami più bassi securo d'ogni in­
sidia: io t'amo quando ti posa aperto in grembo un libro
santo, e ne leggi con riverente accento le salutari parole;
io t'amo quando giunte le palme e genuflessa baci con
atto pio la effig ie della ~Iad re divina, e ne implori as­
sistenza ed aiuto. Santa innocenza! chi può dire la calma
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de' tuoi riposi, le .delizie de' ùuoi sogni? L'umbra che
olezza dal placido tuo l'espiro, il sorriso che' infìora il soc­
chiuso tuo labbro, rivelano le dolcezze del tuo dormire.
~ngelica età! a te il mio' cuore invia un sospiro siccome
a un bene perduto, e manda un voto come ad ermo
altare di lontana immagine adorata.

Il Cielo a rendere vieppiù preziose . le istintive virtù
della puerizia la circondò di sì vaghe forme e le prodigò
sì delicati vezzi, ch é. un Ianciulleuo nella sua fralezza
esercita intorno a sè un impero, cui l'ambizione dei po­
tenti invano vorrebbe ottenere. Agesilao re della severa
Lacedemonia non disaggradiva di venir sorpreso buloc­
cando çoi Limbi. Temistoclc mostrando il pargoletto suo
figl io: « ecco,' diceva, il più potente dei Greci; Atene
comanda alla Grecia, io agli Àteniesi, mia moglie regna
·sovra di me, e questi sovra di entrambi. » C·he dico
mai ? Il bruto medesimo non è' insensivo a!l'aspeuo di.
un fanciullo: il leone errando nella .naLia foresta se nel­
l'uomo adulto s' imbatte, quasi il senta degno del suo
furore, orrendamente lo assale, ma ove tenero pargoleuo
incontri, nel generoso suo istinto si arresta e lo rispetta:
talora le belve più feroci porsero l'alimento di 101' poppe
a parvoli abbandonati: i fondatori di Roma, i fi gli della
Vestale non furono forse creduti i lattanti d'una lupa? .

L'aurora della vita 'è di Lale incanto alla nostra fan­
tasia, che questa ama riprodurla nelle più ridenti sue
creazioni. Gli antichi cercando un simbolo del messaggie­
l'O' di primavera, di quel grazioso venticello che accarez­
zando i Iloti ne scuote e sparge intorno le essenze, la,



trovarono nel mito ' di un"fanciullo alato: e ad.esprimere'
quel dolce ed imperioso sentimento . che popola e go­
verna il mondo, che imprime nei cuori tanta debolezza
e tanta fo rza, .ed è cagione di tanta felicità e di tante pene,
che fecero? Finsero un Dio pargoletto, dominatore dei
mortali e dei celesti;' lo rappresentarono di vanni armato
e di strali, sorridente, nudrito dalla bellezza, educato
dalle grazie. Le anime cristiane, che' cercano in Ci elo
una '. tenera protezione invocano la mediazione dei "pargoli
celesti, e il Cielo risuona dell'armonia degli 'Angioli. La
Ch iesa ne creò un' immagine vivente sulla terra in .quei
giovinetti bianco-vestiti . che inneggiano . nelle funzioni

, , '

del culto, e le divote genitrici la riproducono nelle so-
lenni processioni coi '10 1' ragazzini di palme. adorni, e
di ghidande. .

T anto è vero adunque che la infanzia ,parve sempre'
,e dovunque l'oggetto il più amabile e puro. I suoi .fralli
caratteristici già riful sero un dì nel ' I)rimo uomo. Adamo
creato nella bellezza e' nell'innocenza, docile. alla voce
del Signore , gl'alO a' suoi beneflzi, era in certa guisa
un fa nciullo sublime. Tale fu quando abitava ancora quel­
l'Eden, la' cui ricordanza è quella della giovinezza della
terra. 1\ Redentore venuto a richiamurci alla primitiva
nostra destinazione ci ridomandò quelle felici disposizioni
dichiarandoci che il regno dei Cieli è,di coloro che so-
migliano ai fanciulli. .

OI'U, o signori, 'come avviene mai che la infanzia, così
favorita dal Creatore , avanzandosi nell' esistenza traI igni_ .
per .via? Perchè al limpido mattin 'della vita ' spesso sue-
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c'ede fosca", tempestosa gior~ata? Perché sì vaghi 'gel';'

. moglì sovente sono smentiti da amarissimi frull i? Dicla­
molo a norma delle fami glie e della società , quasi sempre
ciò accade ,per mancanza o per indugio di. assistenza ,e
di coltura. ,

Le doli preziose, che accennammo, rendono l'In fa nzia
un elettissimo. campo, ma che malgrado l' intrinseca sua
bontà ,non Iruua , se non subisce l'aratro e, la senienza
quando il terreno è tenero, da dolci pioggie sternprato
e da placido'sole intiepidiìo. Anzi di tutti i viventi, che
muovono sulla terr t , l' uomo solo' ha necessiti! assoluta
di pronta educazione, Dotato , di ragione e di libertà ,
destinato a coronarsi di 'merito , .suscettivo 'di , favella ' e ,
congegnato della creta più complicata e squisita, per la'
stessa sua condizione organica e morale egli è eminen­
temente perleuibile e da coltivarsi fin dalle fasce. Quindi
a lui ' solo fu detto fin da principia: « non ~ bene che
l'uomo sia', solo »: Ei nasce debole perchè altri dee "
prestargli le .forze, ignaro perché altri ha da istruirlo; .
troverebbe neppure il seno che dee allattarlò.se la madre' ,
non .sel traesse-dolcemente sul CUOi'e : se desidera muo­
vere un ' passo, . è mestieri che la sua mano si stringa
a quella del pndre, SB vuole articolare una parola, fa

' d' uopo che -studii lungamente ' il labbro materno: s'e in
seguito ama divenil'e operaio, 'artista, scienziat0 , coniuge,
genitore, cittadino, è indispensabile che ne,apprenda per
tempo nella società i doveri; se brama-esser santo" bisogna
che la Chiesa gli trasmetta la -Iede e lo custodisca sotto
l'ala .del divino Amore. Ha un'intelligenza che ~uò ' c.i,r

http://allattarl�.se/
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condarsi di verità, un cuore che può' nobilltarsì di affetti,
mani che possono arricchirsi di lavoro, ma abbandonato'
cd incolto rimane meschinissimo in ogni parte ed impotente.

~Ien tre gli animali recano seco n'ascendo tutti gl'istinti
necessarii 'a loro conservazione, e quanta scienza occorre
a svolgersi secondo la propria natura; mentre la rondine
non ha d'uopo che,'alcuno le insegni a costrurre il nido
ove deporre. i, suoi nati; mentre le soavi melodie, che

T usignuolo spar.ge sovra i dolci riposi' di sua compagna,'
rompono spontanee dal suo gorguzzule; mentre gli animali
tutti sono oggidì quel che erano all'esordire del mondo,'
l'uomo solo sale o discende, peggiora o' migliora secondo
l'esercizio di sue facoltà. Egli apporta nascendo' altitudini
di organi:, .disposizioni di. spirito, che debbono a gradi
divenire qualità , virtù, abitudini, mercè l' educazione, -la
quale, come suona lo stessovocabolo, le educe dalle pro­
fo ndità, ove giacevano chiuse, per svolgerle e invigorirle
se buone, e per correggerle se viziose. Perocchè l'uomo

, fra le nobili qualità, che attestano la primitiva sua origine,'
ha pure in prova di .sua 'caduta un funesto retaggio ,. ,
la proclività al male, che non combattuta in 'tempo pullula:
d'imperfezioni, le quali crescono vizi in gioventù, e nell'et à
provetta abiti incurabili che s' incrostano nella natura e
fo rmano poi con essa un solo schifoso obbietto.

L'educazione adunque è in certa guisa una seconda
creazione che dee cominciare subito dopo la prima. Iddio
riservò l'una a se 5:>10 e commise ' l'altra alla famiglia
facendone mallevadrice la società; e a rendere dolcela .loro
missione impresse', nell'infanzia angeliche .attrattive: col

http://spar.ge/
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fine cioè che l'amore de' suoi pregi tenesse viva la pietà
verso i suoi bisogni; in tal guisa protegge l'Altissimo l'o·
pera più amabile e delicata di sua bontà.

Simili pensieri intorno i pregi e i bisoani dell'infanzia
• e,

rifulsero alla mente dei generosi, di cui oggi dinanzi agli
altari richiamiamo la venerata memoria. Buoni per indole,
amavano teneramente l'infanzia; e avendo veduto com'ella
fra le classi minute, per indigenza e pe~ incuria, rimanesse
senza presidio di civile e,cristiana istituzione; come i fio
gliuoleui del villico, dell'operiere,del povero errassero qua
e là laceri, sucidi, esposti ,alla fame, all'intemperie, com­
misti fra ,l'ozio e l'ignoranza ' alla feccia della gente, nei
rischi di udire'ad ogni momento discorsi impudenti, sacri­
leghi. di scorgere atti grossolani, inverecondi, di sorbire
il veleno di perversi esempi, germe di , future enormità,
tremarono sulla sorte di quelle care anime innocenti, e
insieme si commossero sui temporali loro bisogni, e frutto
intanto di zelo veramente cristiano sorgevano gli asili,
i quali appena istituiti, mercé gl'incoraggiamenti del Go·
verno e l'ardore di ottimi cittadini, pigliarono dalla capitale
alle provincie rapida voga; furono il granello del Vangelo,
che in breve crebbe arbore maestosa, ricca di frutti e di
verzura, su cui i timidi augelli trovano ombra ed alimento.
Ora i felicissimi risultamenti fanno presagire che fiorirà
in ogni angolo del regno f~ benedetta propaggine.

Prima diquest'opera così degna delhi. protezione su­
perna quanti della città e 'delle campagne, vedendo venir
di lontano verso i lor' figli ' 'gli spettri minacciosi dell'igno­
ranza, della miseria 'e 'del delitto, dicevano singhiozzando
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in 101' cuore: Perché ' son IO divenuto padre? Quante
madri sclarnavano: Perch é Iddio mi rendelte feconda?
~fa oggidì 'si felicitano di avere una fami glia; liberi essi

..di attendere ai lavori n.elle lunghe ore del giorno: scor­
gendo con che intelligenza e amore in queste provvide
case vengano trattati i ' 10 1' bimbi, con che materna im­
parzialità accomunati ,con quei del ricco; come mondi,
composti crescano nella sanità e nella grazia della per- \

. sona; come ogni sera rendendosi al domestico lare si
mostrino sempre più docili, affettuosi, fomiti' di qualche
nuovo santo insegnamento, belli di qualche nuova ama­
bile virtù, imprimono su quelle pure Cron ti baci di' cre-.
scente tenerezza, sentono assai più lieve il peso di 10 1'

condizione, e nella gioia del presente avvivata dalle spe­
ranze dell'avvenire benedicono alle maestre, ai reggitori,
alle gentildonne dei pii ricetti e a tutti coloro che schiu­
sero o mantengono alla novella generaiione le sorgenti di
ogni bene. "

Nè solo le famiglie se ne allietano.. ma I' iniiera nn­
zione se ne conforta e fa plauso. Perocchè alla tloridezza
dei regni non basta nè l'esercito Iorrnidubile per numero
e disciplina, nè la' lunga pace donata dal rispettoe dal
timer dei vicini, nè la ricchezza immensa condotta dai
porti e dai lidi lontani, ma alla perseveranza' e prospe­
rità dello Stato è necessaria apzitutto la religione, l'amor
del lavoro. il buon costume nel popolo, cui pertant.o preme
educare fin dalla culla.
. E "la Chiesa come non andrà festosa di così' santi isti­
tuti? Come non sarà grata a chi -porta gli innocenti'sui
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sentieri. di virtù e salvamento, e le prepara un gl'egge
più mansueto e mondo? Oh! sì, la Chiesa, tenerissima
madre che inchinata ' sulla coltre del figliuol suo infermo
cerca di leggere nei suoi tratti alterati l'espressione dei

' s~o i bisogni e dei suoi jlesiderii r che spia tutte nostre'
miserie. per alleviarle, indovina ogni nostro affanno per
antivenirne il ritorno, la Chiesa se ne consola come di
cosa da lei ispirata, quasi di opera sua.

Beati dunque quei che muoiono nelle opere di carità! ­
Fra coloro, che in questi .ultimi tempi ' fu ro~ sepolti nelle
benedizioni e nelle lagrime del povero riconoscente, pri­
nleggiano Maria Teresa e l\Iaria Adelaide, vere -madri del
popolo .e dei .Ianciulli "le quali dopo aver · con le più
provvide e' soavi virtù regnato sul cuore di tutti .can­
giaronò nell'aureola del Paradiso il regnl diademà sì de­
gnamente portato, Il loro genio benefico sopravvive intiero
nella Sahauda stirpe. Ancor non ha, guari, le L~; AA.
i figli e le figlie del Re, visitando in un~ vicina città
alcuno di tali .istituti, ivi lasciavano ai figli del popolo
splendidi pegni di 101' fratellanza.

Imitatori degli augusti esempli avemmo dal ligure,pa­
triziato un Nepomuceno Doria, e dal torinese commercio

.un Agostino Fontana, i quali con larghe munifìcenze in
vita e nella recente lor morte insegnarono ai doviziosi
l'uso cristiano dell'oro. Essi ed altri mecenati degli asili
'non sono più; ma lasciarono eredi del loro spirito voi,
.o illustri cooperatori, e voi o preclarissime cooperatrici
della magnanima impresa: non sono più: ma il , loro
nome cantato dagli angeli del cielo è ripetuto da VOI,

2
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o cari fanciulli , che siete gli angioli della terra: non
sonò pi ù: ma è privilegio di :chi passò ' beneficando il
venir più potente oltre la tomba: onde quelle anime
amanti benchè da noi divise seguono dall' amplesso di
Dio a proteggere un' opera così meritoria a' suoi fautori ; .
così salutare a chi n'è l'oggetto e così gloriosa .alla re­
ligione, che sola poteala ispirare, e sola varrà a perpe-
tuarla, Così sia. . .
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PATRONATO
I

instituito con deliberazione delli 26 febbraio f85~. •

DKLL4,

DIRBZ'ONB DBGLI "SI~1

AIIT.I. La Direzione della Socielà delle Scuole Infantili insliluisce un
Palronalo a lilo\o onorifico, il cui scopo è di promuovere la
magg'ore prosperilà degli Asili , accrescendone il numero degli
Azionisti . .

ART 2. Questo Patronato verrà denominato Patronato degli Asili di To­
rino, ed al medesimo parteciperanno tutti i Patroni senza pre­
minenza di distinzione, diritto e grado'.

ART . 3. Ogni Asilo avrà 15 Patroni di ambi i sessi. .
AIIT. i . II diritto di Patronato è perpeluo e trasmissibile; la trasmissione

però va intesa nel .senso che ella operi vera surrogaztone, e
che il nuovo Patrono acquisti gli stessi dirilli, e ne assuma i do­
veri.e le obbligazioni dell'antico per rapporto alla Società.

ART 5. Ogni persona di qualunque elà, sesso, stalo e condizione può
aspirare alla qualità di Palrono; questa si 'acquista col solo fallo
di procurare alla Socielà degli Asili n. 20 azioni di L. 10 carìuna,
con aggregare alla medesima pari o minor numero di Azionisti,
che fra tutti scontino n. 20 azioni del valore suindìcato.

ART 6. Qualora alcuno degli Azionisti non voglia più far parle della
Società, o sia deceduto, il Patrono non è tenuto ad altra obbli­
gazione verso la medesima salvo a quella di reintegrare il nu­
mero degli Azionisti e delle azioni.

ART. 7. Il Palrono ha il diritto di fare l'inspezione degli Asil i, e di pro­
porre que' mi glioramenti che crederà opportuni, o per iscrillo,
o personalmente nelle adunanze della Direzione.

ART . 8. l Patroni avranno una ragione di preferenza nelle ammessioni
.alla Scuola p~r que' bambini che saranno da essi presentati o
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, raccomandati, purchè si serbino illese le condizioni prescritte dai
Begolamenti.' . .

ART • .9 La Direzione affine di tenere viva e presente la memoria de' Pa-
"lroni, e di avezzare i bambini all'osservanza e venerazione verso
quelle persone che l i .benefi carono, farà inscrivere i loro nomi
sovra una Lapide maruiurea da collocarsi nella maggior sala di
ciascun Asilo. ' ,

AIIT .10 11 Palrono sarà assimilato a'benefaltori.
AIIT 11. Coloro che inlendono di assumere la qualità di Patrono, do­

vranuo presenlare n. 20 ,azioni firmale al Segrelaro dellaDirezione'.

Il Direttore Segretario

CALLAMAUO. r

I ."

"
.:

;.
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RELAZIONE
DEL. SEGRETARO DELLA , DIREZIONE ,

' ... . .
, NELL'ADUNANZA GENERAL"E DELLA SOCIETÀ

);

,Sign01'i e Signore '/ '.

' Ogni nuova generazione nasce e sorge ,ili seno ad 'un'a antica . Na­
scendo vi lrova leg~i , instituti. -arti, strumenti , monumenti, .ed infiniìe
altre creazioni del genio umano, che formavano 'il relaggio di quella
generazione a cui succede. ' " ,

Essa prendendone le veci, e compiendo la sila missione, qualora sia
opporlunamenle dirella, e all'uopo c~nvenil'nll'll'enle, spinta. rvince 'j

naturali ed artificiali ostacoli, progredisce, e trasmette allaw~ n e r a z i ~ n e

successiva l'avuta eredi là, arricchila e nobililala da nuovi trovati di
più matura civiltà. ,

La società umana cammina con un moto lento, ma I progressivo , re­
golare ed ordinato verso la meta che le è segnata dalla natura e dalla
Provvidenza; e se dal consuelo processo. per turbolenti passioni, 'per im­
provvide leggi, o per insano reggimenlo esce di'modo, e' di o'nline; la de­
viazione non è che passeggera , e riprende con fiducia e sicura l'ah-
handonata via. '

Il nostro secolo lende alla legale uguaglianza, ed alla libertà, tempe­
l'ala p~rò col rispello agli altrui diritti, c?\I'obbedienza alle leggi, ed
alla morale religiosa, colla mitezza de' costumi, e con attivo ed intel-
ligelilelavoro. ' ,

Quindi fu dalo a voi. Signori, di conoscere l'l'là noslra ne' suoi bi­
sogni, di l'avvivarla, ed invigorirla con una nuova instituzione la quale,
se' onora e rende gloriosi i vostri conati, sarà benedella dalla genera­
zione avvenire, da cui avrà ordine, formar estato mjgliore,

, /." 'ò\6LlOT€,C '

((.tf. CIVICA "1 "
~O/ ~ ' * ;

"'''''' ' ~~INO /
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Già sono trascorsi lre luslri e più dacché le noslre Scuole ehbero

vita ~ Avvenne a queste, come a tutti i nuovi trovati umani. Conlra rie,
ed opposte sentenze sui niezz], e sul. line; quindi inavveduta e tacita
opposizione.

Mel le instituzioni, che hanno a base la religione, la morale ed intel­
leìtuale educazione, ed il vero progresso sociale, non possono rimanere
a lungo combattute; cuori generosi e caritatevoli somminislranò i
mezzi; ed il fine rendendosi aperto e palese, procedono schiettamente
e franche per la. via che loro,è propria . e sono col tempo accarezzale,
e sovvenule da chi in sulle prime le asliava.

Ed invero, quale prudente e giusta opposizione si può fare ad una
insliluzione la quale, proteggendo, educando, e nutrendo il povero in
elà infantile, ne solleva la .triste condizione de' parenli; ad un'institu­

zione che insegna ~ precetti religiosi; che a,vvezza il fanciullo a fare
coll'aiuto de' sensi ciò che adulto dovrà operar~ col vigore dell'inlellello;
che innesla nella di lui memoria le ·prime nozioni delle cose necessarie
agli usi della yita; che ne eccila l'attivit à con nobile gara, che sveglia
nel cuore benevoli affetti, ed energia generosa, rendendo cosi le fibre
del cervello pronle al pensiero, quelle del cuore facili all'alTello; che
fi nalmente lo dispone all'ordine , lo prepara all'amore del lavoro ed
all'osservanza delle leggi. .

Le nostre Scuole intanto, sorle da umili principii nella colla Torino, '
si allargarono in breve, e tale è attualmente il concorso de'bimbi alle
medesime, cbe per quanlo spaziose sieno le sale, non possono'contenere
tutti coloro che invocano l'istruzione.

L'esempio della Capitale si comunicò alle Provincie, alle Cillà ed ai
Comuni; e si può ora fon~alamenle affermare che in questa leale, forte,
e valorosa Provincia d'Italia , non v'ba quasi Comune, che ' non abbia
aperte sale d'Asilo.

Le sale aperl e al povero non sono chiuse pel fi glio del ricco; e la felice
unione di bimbi di diversa condizione è fonle di genl ilezza. Depone il

) povero il fare rozzo, ineducalo, ed impara modi composti a civiltà, a
cortesia, a rispello ; ed il ricco deponendo l'orgoglio dell ~ dovirie. senza
oscurare le glorie e le virtù degli avi. impara infili dall'infanzia ad amare
e soccorrere chi nacque fra le afflizioni della indigenza, e si rende
capace, che nel civil consorzio il povero abbisogna del ricco, come
questi di quello.
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La condizione intellettuale e morale poi delle noslre Scuole non può

essere maggiormente soddisfaeeute; essa è sempre in ragione ' dirella
della virLù e sapere di chi corre la difficile via dell'educaz ionc; virLù e
sapere nelle MdesLrej e l'insegnamento ne sarà approprialo ed acconc io.
Ora le Mdeslre che furono preposle agli Asili, sono, o Signori , ornate
delle qualilà che sono necessarie per una reua educazione, Concorrono
in esse buoni costumi, modi cortesi, e pazienti, alliva diligenza, suffì ­
ciente dotLrina , e dolce afleuo pe' bimbi.

Avvalorate le nostre Scuole dal concorso di tanti particolari , non po­
tevano a meno di conciliarsi la benevolenza di lulli gli ordini di persone,
e singolarmente di quelle che inlendono iniziarsi nell'ardua cartiera
dell'insegnare . ' ,

È grato il ricordare come giovani Maestre, dopo di aver data la prova
de' loro studii, concorrano alle nostre Scuole per apparare il metodo
pratico dell'insegnamento ,

È grato il ricord are come nel corso di quest'anno , dovendosi inau­
gurare un Asilo nella Città di Voghera , fu la vostra Direzione richiesta
dalli signori Guajta, Auseuda e Montemerlo, distinti e generosi cittadini,
di mandare a Yoghera provvisoriamente una nostra valente ed .abile
MaesLra pel buon Indil'iz7.0 istrutt ivo, morale e disciplinare della. Scuola
che si inaugurava, affine di dirigere e confermare le aspiranti Maestre
nel tirocinio, e trasfondere nel loro Asilo le massime, lo spirito ed il
cuore dell'abate Aperti, di quel venerab ile Sacerdote, la cui vita intera
è l'amore degli Asili , e il cui ultimo respiro sarà pel desiderio del loro
trionfo,

L'ordine economico delle Scuole è del pari confortevole.
l redditi certi , cioè interessi di capitale, censi, pro.loui di cedole,

azioni, somma stanziata dalla città di Torino e retnbuzione degli alunni,
vennero riscossi in quel giusto ammontare che si ripromelleva la Di­
rezione; e se alcuno de' Socii cedett e al comune fato. o per motivi par·
ticolari si sciolse dalla Società, questa fu grandemente compensala
dall'adesione di nuovi Socii, mentre dall 'ultima a questa tornata si può
fondalamenle asseverare, che il prodotto delle recenti azioni monta
.a L· 600 e più; il quale aumenlo è dovuLo alla sollecitudine della vos.lra
Direnone,



24
Le enlrale slraordinarie furono eziandio considerevoli.
Abbia la gratitudine della società la costante e generosa largizione

dell'egregio Avvocato Gerolamo Mallirolo, che ci sovvenne in questo,
come negli anni trascorsi, di L, 200.

L'abbiano la Banca Nazionale, la quale fra l'all'annoso lumulLo di male­
riali interessi rammenlando una pia instituzioue ci fu larga e liberale di
Lire 600; e la socielà della festa da ballo, che associandoci nella riparti ­
zione de' prodotti della medesuna al ricovero di mendicilà , ci procacciò
L. 29R6 66.

L'abbia la Direzione dell'opera di S. Paolo, la quale ci fece la largizione
di L. t 50; e fin almente l' inconsolabile signora Vittoria Prever, nome caro
agli As ili , .la quale cercando con alli di carità di lenire l'ineffabile dolore,
e le angosciedd cuore, mandava alle Scuole notevole somma;ed i nostri
bimbi raccolti devotamente allorno al feretroche racchiudeva le spoglie
dell'estinto lacrimato sposo. ne pronunciavano con innocenti voci l'ul­
lima parola di pace e pregavano un alleviamento d'aflanno e conforto
alla superstite addolorala madre e sposa; e le preci di quei vergini
cuori furono piene di consolazione, mentr e la signora Prever in una
lettera scritta alla Direzione così si espresse:

II Je dois à la voix, et aux prieres de ces pauvres innocenls de bien
adouces pensées.Ies seules que ì ' aipu avoir depuis monall'reux. rnalheur Il • .

Varie sono eziandio le donazioni falle agli Asili per allo di ullima
volontà, e rammento: .

,IOQuella di lire t 00 fatta dall'Avvocato Lupo;
. 20 Quell'altra di L.1 500 di Agostino Fontana, il quale vivendo tanlo
fu di vita modesta, e d'incorroua fede quanto di cuore benefico, ,e
liberale ;

30 Un' altra di L. 8000 del Marchese Gioanni Nepornuceno Doria,
Patrizio Genovese, il quale persuaso che i fini della Provvidenza nella
vila umana sono varii , volle co'medesimi mezzi servire a mollissimi
fini; 'fece legali a favore d'Opere pie, a sollievo di que'meschini che
strascinano per terra le loro viscere; a sollievo di que'rniser i, la cui
vita lacera dagli anni e dalle fatiche ed oppressa da incurabili malori,
aspetta ansiosa l'ullima ora che le è segnala ; a favore in fine delle­
nos ~re Scuote affìnchè si prepari una generazione costumata, virtuosa
e morale. \



o La Direzione, Signori, sempre mai ferma nel pensiero, che le nostre
Scuole non possono avere lunga e durevole vita senza convenienti e
proprii mezzi; che l'azione governativa la quale tutela le persone e le
propriet à colle pene, e co'giudizii, non può comprendere l'educazione
dell'infanzia riposta ne'doveri dei singol.i cittadini, sanzionava le basi
di un Patronato con deliberazione '~6 febbraio 1855.

Due gentili signore, Camilla Borbou-se-Yaglienu, e Sabina Cappa­
Bava, dierlero le prime una prova indubbia; che le condizioni apposte
al Patronato possono avere facile esecuzione assumendo e compiendo li
uffici di Palrone.

Nel corso dell'anno, due altre distinte nobili signore, Carolina
Alesso .Rl'gis, °e Teresa Dogliolli-Cullica , diligenti visitatrici di queslo
Asilo, colla persuarione, che il procurare i mezzi d'educazione del
figlio de'poveri, è una missione veramenle crist iana, accelt arono pur
esse il Patronato, ed alternando i doveri di spose, di madre, e di Pa­
lrone, senza diminuire Il prestigio degli agi, e delle domestiche dol­
cezze, conseguirono quel numero di azioni, che ne formavano la con­
dizione, ed ottennero da'buoni un piacevole sorriso, e dal povero una
riconoscenle lacrima.

Signore, unitevi a queste quallro insigni, e generose Palrone o cal­
eanuone le orme, e consohderete così le nostre Scuole, ed i vostri nomi
saranno' benedetti dalla presente, e dalle future generazioni.

CALLAMARO - DireI/ore Segretario.

~--",,~g---
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RELAZIONE DELL' ISPEZIONE
FATTA NgGLI ASILI DALLA COMm SSIONE ESAMINATRI CE

FORM ATA

DEL thRONE 'G IUSEPPE SAPPA CONSIGLIERE D) STATO,

DEL PR OFESSORE D. GI OANNI SCA VIA.
E DEI, CAVALIRRE PI ER LllIGI FAIUNI, DOTTORE E DEPUTATO

Signori!

No n sono molli anni che voi aprist e in Torino una scuola infantile ,
ed ora ne mantenete quallro , nelle quali sono accolli mille dugenlo
harnhini. Della qual cosa facendo qui g~ a ta ricordanza, io non temo che
la vanità p05sa profanare nelle vostre coscienze la pura soddisfazione
che dovete sentirne, perchè essa, la vanità, trova oggi mollo alimento
al suo fum o in opere assai differenti da quelle che' alimentano il fuoco
della carità. E notando, come per voi avessero vita ed incremento ed
abbi ano buon governo queste modeste scuole, io non vi rendo , merito
di sollecitudine singolare; perocchè sieno in' Torino allri non pochi
Asili infantili mantenuti o soccorsi dai privati e ~rand e si paia ' in tutti
gli ordini della Cillà il pietoso intendimento di accrescerne il numero
e di migliorarne le condizioni, come si è visto, anche a' passati giorni,
nel Borgo Dora. Egli è. poi,così antico e riguardevole in tutto quanto il
.Ill'gno il diligente studio ed il virtuoso ~os t u me delle prati che, onde
banno temperamento le tr ibolazioni del prossimo, che qui nessuno può
invanire del poco di bene che fa, anzi ognuno deve sentir forte il
dovere che ha di perseverare , e di farne'di più per essere degno di ap­
part enere a\1 una comunanza. la quale dà nom e ed esempio di tanta carità .

Ed io spero, o Signori, che la cura lodevole di allri antichi e dei
freschi palrii vanti non farà che quello vada mai dimenticato e negletto:
lo spero così pI'I bene dei poveri , come per la fermezza e la tranquillità
del consorzio civile.
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Pur lrop'po \a carità sol~ può temparare molli di quei mali che tra­

vagliano la civiltà moderna, mali che la scienza non ha ancora inse­
gnalo a correggere, e le chimere insegnano ad esasperare I Perc iò
dobbiamo fare augurio, che non .solo si mant enga fra noi l'anti co
costume di carità cittadina, ma che le pretendenze 'dei sislemi scieu­
tifìci non vietino che manchi il pubblico soccorso là, dove il privalo
manchi o sia insufficiente. " ' .

Ci è caro lo alleslare, o signori, che voi siete venuti facendo le di­
ligenze, che migliori avete potute, per diminuire gli sconci di case,
non tuue bene accomodale ad uso di scuola infantile; ma nelle citt à
popolose, se i municipi non sieno risoluli a provvedere e -larghi a soc­
corr ere , ella è cosa assai diffi cile il porle, per queslo rispetto, in ot­
timà condizione, A che bisogna con tutto l'animo allendere, perchè
siffaue scuole sono anzituuo un asilo, e perci ò la cura della salubrilà,
delle abitazioni e della buona educazione fisica dei bambini deve an­
dare avanti ad ogni allra cura. Giovano assai a siffalla educazione la
nettezza del corpo, il molo all'ari a libl'ra, . il cibo buono, gli eserc izi
ginnastici, e le allre diIigenze che si praticano nelle vostr e scuole con
istudio partic clarc: anzi esse giovano pur grandemente alla educa­
zione intellettuale l ed io snn d' avviso , che quanto minor 'tempo
le picciole creature staranno sedute sul banco della scuola, e quanto
più all'aria libera o nelle sale di ricreazione , tanto meglio l 'rnt el­
letto loro sarà preparato ad imparar e. L'immobilità troppo prolungata,
il silenzio soverchio,l'allenzione forzala fanno male.. Sarà avvenuto a
voi più volle. come a me, o Signori, di sentire le mamme sgridare i
piccioli figliuoli pelchiasso che fanno in casa, e più d'un bambino
dire - Io gran falica a stare zitto e fermo. - Procuriamo dunque,
che nelle nostre ' scuole facciano di somiglianle falica il meno che sia
possibile I .

Notammo con soddisfazione, che non li fate affa ticare con insegna­
menti soverchi, posciachè nelle classi infer iori/si insegnano solamente
le preghiere, un poco di Catechismo, i principii della lellura e della no­
menclatur a; e nelle supei iori, progredendosi negli stessi studi, si da
qualche notizia di Storia Sacra , si imparano i conti, e le bambine sono

'ammaestrate ne' lavori donneschi. Pure , o m'inganno, od ai bambini più
teneri basterebbe insegnare le preghier e e l'alfabeto, ed ai grandicelli
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il Catechismo, la lettura, un 'poco di nomenclatura' e U/l po' ~ i conti: e
dico ai soli grandicelli un po'. di conti, dacché si vede, che i piccini fa,nno
un grande sforzo solamente pt'r imparare a contare tutte le dita di una
loro manina. BIsogna, a mio avv iso, aver sempre in mente, che l'asilo
è, più che una scuola, una preparazione fis ica ed intellettuale alla scuola,
o che, se cosi voglia dirsi, fa le veci della scuola materna, e che quindi
giova il praticare, più che sia possibile, il metodo delle madri, e lo evi­
lare gli art ìfìzi soverchi.

Egli è bene lo insegnare , come s'usa, un poco di canto, ma forse non
è utile la pratica seguita comunemente negli asili' ( ne' vostri, a dir
vero, meno che in altri l. della cantilenape r tutti gli esercizi scolastici.
Par e a me, che quanto più vi ingegnerete a sbandire ogni maniera di
pedanteria, la quale possa dare. abiti automatici, tanto ~ i gliori frutti _
verr ete sempre raccogliendo.

Una egregia persona, la quale, per ragione d'ufficio snpravveglia la
pubblica istruzione in una delle nostre Provincie, ha nota to, che' nelle
scuole elementari i bambini, che vengono da cer ti asili !Iovernati dalla
pedanteria, fanno prova pt> g:.; iore e prollillo più tardo d! quelli che in
casa hanno ricevuta poca o nissuna istruzione l

Sigrioril lo non farò lodi alle maestr e, alle visitatrici ed alle altre pie
persone le quali hanno .il merito principale del buon governo e dell'et­
lima ripulazione di queste voslre scuole infantili. A modeste virlù gra nde
riconoscenza e modeste parole I .

Nel tempio della carità non si bruciano incensi agli uomini: vi si onora
e ringrazia il sommo Iddio, dal quale essa discende consolatrice delle
umane miserie, conforto e premio a se stessa l .

PIER LUIGI FARINI.
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Gnoreooìi -Signori!

Crediamo superfluo l'accertare che i conii 'da noi esaminali furono,
come sempre, rilrovali tenuti colla maggior chiarezza' e precisione,
dal benemerito sig. Condi~ellore Cavaliere P. E. Ripa-di-Meana, e che
nulla lasciano i medesimi a desiderare.

Riassumendo poi in breve le cifre risultanti dal
scaricamento dell'annata 1855, ci giova notarvi che
aumentalo di .

'Menlrp. il secondo, non ostante l'aumento di un nuovo
Asilo, cioè queslo stesso non presentache un aumentodi Il t9 37 07
e che l'avanzo che nel anno 185i si trovava di sole Il U02 70
si trova in quest'esercizio di Il 585'2 93
le quali consolanti cifre debbono provarvi come si dalla Direzione,
che dalle Maeslre venga esercitata la più intelligente regolarità e
parsimonia nelle spese. ,

Siamo qui ben lieli di farvi notare come una parte notevole di
questo aumenlo sia dovuta al maggior numero di solLoscr izioni, ed
oblazioni verificàt esi in quest'annata t8b5; e qui sia tr ibutata la hen
giusta lode alla Direzione che coll'aper tura di quest'Asilo N° i, che
formava il volo di tanti anni, concorse non poco 'all'incremento del
numero di Azionisli , '

E quest'aumento , ci giova sperare, 'non sarà per venir meno, se,
come i falli lo provano, andrà viemmaggiorrneute diffondendosi l'amore
a questi Asjli d'Infanzia, e la persuasione 'che con quest'opera spe­
cialmente si potrà contribuire a rendere felici , ed educali questi ra­
gazzi , povera si, ma interessantissima parl e della noslra cara Patria.

J

l Verifica /ori dei con/i

GIUSEPPE REY.

MICHELE CEIIESOLE.

CO\.LA ARNOLDO, Cav. Avvocato.
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SOCIE
DELLE SCUOLE INFANTILI

d&

CARICA IUENTO

1° Fondo '(ii Cassa . . . -, . , .
2° Categoria Ima, Entrate ordinarie:

A llendita: del debito pubblico
B Interessi di capitali. . .
C I\elribuzioni degli Alunni .
D Oblazioni e vendite diverse
E Sottoscrizioni e sussidii .

· L. I ,mm 8G

» 2J60 "
)) 2,HH 811
» 'l ,9q5 ))

,, 12,839 ,)

L. 1,'&02 iO

Tolale

3° Categoria 2.a , Entrate straordinarie:
A Legali . . . . .
B Rimhorso dei capitali . .

Totule .

L. :!O,9i 9 (i6 " 2/1,9ì 9 66

· L. 9,500 »

· ,, 1,000 »

L. lO,bUO " ." 10,500 »

Totale generale del caricamento L. 32,882 36
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TÀ

DELLA çITTA' DI TORINO

S CARICAME NT O

1° Residu'i positivi. . . . . .
'2° Categoria l ma, Spese ordinarie:

A Ripara~ioni. . . : '. . .
. B Interessi e fitti . . .. .

C Spese d'Amministrazione esterna
D Stipendi e ,salari : . . .
E Manutenzione degli Alunni
F Mobili, lingeria e bucato
G Spese casuali

L. 375 75
l) 4,q36 ))
)) 974 50
» 9,1 25 »

)) 10,792 23
641 70

)) 684 25

)~ »

Totale

3° Categoria 2.a, Spese.straordinarie

. L. 27,029 43 I) 27,029 43

Totale generale dello scaricamento

RISULTATO GENERALE

. L 27,029 43

Esazioni falle
Pagamenti .

. L 32,882 36
. )) 27,029 43'

Fondo affatto d'avanzo. L. 5,852 93

/ \



PRESIDENTE
Marchese Alfieri .di Sostegno, S. E. Marchese Cesare.

VICEPRESlDENTE ONORARIO

Tapparelli d'Azeglio AIarchese Roberto.

DIREZIONE

Boncompagni Cav. Carlo, Presidente della Direzione.
Aporti Abate e Cav. Ferrante.
Baricco Cav. Teol. Coli. Pietro.
Rayneri Cav. e Professore Giovanni Antonio.
Ripa di 1\1eana Cav. P. E., Tesoriere.
Bay Gaetano, Inqeqnere.
Berti Professore, Depuuuo.
Callamaro Cav. Avv. Antonio, Seqretario.

SIGNORE VISITATRICI DELLE SCUOLE

Alesso-Regis Carolina.
Baldissero- Saint- Sauveur Contessa Jenny,
Baretta-Tournon.
Barilis-Quaranta Teresa.
Battaglione-Boncompagni Elisabetta.
Bay- Bolmida Enrichetta.
Bellono-Bossi Francesca. :
Berardi-Colla Clelia.
Bcrtalazone-Como Teresa.
Bertene di Sambuy Del Carretto Contessa Luigia.
Blachier-Colla Teofila.
Boncompagni-Pu llini Coniessa Barberina,
Borbonese-Vaglienti Camilla.
Borgarelli-Dissone Contessa Costanza.
Brunetti- Serventi Perfetta.
Cappa-Bava Sabina.
Capello-Polliotti Margherita.
Carenzi-Cassinis Teresa.

. Colla-Avogadro Carolina. .
Cordara-Antona-Piola Teresa.
Corsi di Bosnasco Perrone di S. Martino Oontessa Gabriella.

"



Davicini-Brunati,
Della Volvera-Birago di Vische, Con /emi.
Doglioul-Cuuca Teresa.
Duprè-Fontana Laura.
Fubre-Signoretti Matilde.
Fanlini-Nuvoli Teresa.
Farina-Iloraschì Rachele.

. Favale-Bocca Malillle.
( Foglio-Sar toris Giacinta.

Franchi di Pont-~Iath i s Con /essa Paolina.
Franzini-Vinay, Contessa.
Gallenga-Villanis Palmina.
Galvagno-Calandra Emilia.
Garelli- Sineo Cleofe.
Ghislieri- àlathis Contessa Enrichetta.
Giacobino- lIavana Mariella.
Larrieu-Couin Luigia.
Maganza-Slroppa Licinia.
l\Iaestri Contessa.
~lalaspina-Vergnasco ftJarcltesa Tecla.
~Iassello-Della l\Iarmol'a, Marchesa.
l\Ierlelli-Cucchi-lloasso Gabriella.
!\Iolino-Falzoni Luigia,
~lorl'a di Lavriano-Di Fontanetto Contessa Edvige,
Oliveri-Racca Giovanna.
Parolelli Paolina.
Pellisseri-Raby ~lodeslina.

fiacca-Ceppi Giuseppina.
Rinaldi Giuseppa.
Roero di l\Ionticelli-Olgiati Marchesa.
Salino-Viarana Contessa Rosalia.
Sappa-Martorelli Baronessa Ermenegilda.
Scali, Damigella.'
Sclopis-Villanis Giacinta.
Sineo-Villanis Giuseppina.
Tacconis-Garneri Teresa.
Tapparelli d'Azeglio-Alfieri di Sostegno lrJarchesa Costanza.
Tonso-Dubois Gaetana.
Trombetta-Boschiasso Carolina.
Trompeo-Avogadro Clara.
Valerio-Gallelli Adele.
Valperga di Civrone-Coggiola Contessa Adele.
Vjgi l~llo-Tralfano Luigia.

3

33



SIG NORI iUE DIe I E CHIRURGHI

che visitano gratuitamente le Scuole Infantili

Balestra, Chirurgo.
Berli Dottore Giovanni .
BOllino, Cav. Doti. CoU: iJledico della Real Corle e Casa.
Cappa, Dottore ,Uedico.
Carcnzi, Dottore iJledico.
Catena Giovanni, Douore 11ledico Chirurgo.
Cerruti, Dottore Chirurgo. .
Ferrerò, Dottore Chirurgo.
Novellis, Dottore iJledico.
Pertusio, Dott. Coll.' in Chirurgia.
Iìignon Egidio, Cav. Dottore Collegiato in ,Il edicina.
Valle, Dottore Medico.
Versaldi, Dottore Medico .

D ireltol'e tlella sello l a ". I.

Cavaliere B ONCOliPA GNI.

8~ireltore dell" Sellol" Il' ~.

Conte FIlA:'i Cm

.IIfre!Il3re ,'ella S e"ola ti. 8.

111archese TAPPARELLI D'AzEGLIO

Direllv ::re d e ll" S e llo l a ti. 4.

Cav. Avv. CoIl. CALLAlI!IlO

A••i.lenle alla S egreler'a e 'l.'eBO,.e,,'a.

GI1CO~1O L UIGI FIORE

CIlAVEIlO FRA.NCESCO, Collettore.



55

ELENCO DEl SlGNOIU AZ lO~lSTi

Adamino avv. Angelo.
Adriani Ignazio.
Alesso-Itogis Carolina.
Alfieri di Magliano, conte.
Al:ìeri di Sostegno S. E. marchese Ce­

sare, sea, del Regno.
Alliand. cav. Edoardo, direttore capo

di divisione emerito del Ministero
di Guerra.

Andreis Giovanni.
Anselmo, con fe ttiere.
Auselmino-Grosso Catterina.
Anselmi Giorgio, avv. coli. e professo­

re di legge .
Aperti cav. abate Ferran te , senatore

del Regno.
Areonati- Visconti, marchese, deputato
Arnulfo Giuseppe, cav. deputato
Avondo Carlo, avv. coli. eprof. di legge
Avena er~di del fu cav. Giuseppe.
Averardi Yenauzio.
Avogadro conte Amedeo.
Avogadro di Casanova conto Ifigenia.
Badarioui, avvocato. . I

Ballariuo avv. sego della.R. Università.
Balbiano march, Gaetano,
Balbiano cav. Eugenio.
Balbino eredi.
Balbo conte Prospero.
Balbo- Napione contessa Luigia.
Baldissero - Sainl - Sauveur conte~:a

Jenny.
Banca Nazionale.

Barbaroux conte Giuseppe, cons . d'app
Barburoux-Daneo, contessa.
Barburoux-Qcaglloui Olimpia.
Barbaroux-Scouo, contessa vedova.
Barberis Secondo
Baracco teol. avv. Giovanni.
Barella, causidico collegiato.
Barella Tournon.
Baricco cav. teol. Pietro.
Baricco teologo Francesco.
Baricalla-Sachetti Luigia
Iìarrilis-Quuranta Teresa.
lìarrilis evvocato.
Bar tolommei, conze S. E
Baruffi cav. pro;:' G F.
Ilasilio cav. Giuseppe
llasili Maurizio
lìattagliono cav.. (lVV. Severino.
Ballaglione-Boncompagni Elisabetta.
Bay ingegnere Gaetano.
Ilay Enrichetta.
Ilay Luigia.
llellono-Iìossi Francesca.
Bcllora Lucia.
lleldì, dottore, deputato
Iìenedetti prof. Eusebio.
Beuedetti-Cora Teresa.
Ilerardi- Colla Clelia.
Bergher, cav. can. Paolo.
Bernardi, avvocato.
Bernardi Amedeo

.Bertalazone-Como Teresa.
Bert cav. Gio, Battista.
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Botta Giacomo.
Botta Gioanni; medico.
Bollo di Rovere cav. abate Giuseppe.
Botlo prof. Gio. Domenico.
Boyl marchesa.
Braggio, avvocato.
Brajda-Sterpone Carlo,
Brocchi Giuseppe
Brondelli di Brondello conto Elidia.
Bronzini-Zaldera Giuseppina
Brouzini avv. Alessandro.
Brun cav. Giuseppe.
Brunati cav. Benedetto.
Brunati-Cnlcagno Innocenza.
Brunetti coniugi.
Bruno Leonida,
Buisson-Camusso vedova Casilde.
Buniva cav. prof. Giuseppe.
Buniva- Cnmhieri Erminia.
Buniva-Cambiori Erminia
Buscagliene prof. Carlo Michele.
Bussi Felice. :
Cadorna avv. Carlo, deputato.
Calandra avv. Claudio.

strade fer., Calandra Davide Agostino.
. Calandra avv. Luigi.

Callamaro UIV. Antonio, avv. coli.
Calcagno Paolo.
Calsio Francesco.
Callamaro Eugenia

cav. Carlo. Calcagno-Cavalchina Rosalia
Calori, vedova
Campiglionc di Rorà conte.
Campiglionc-Rorà contessa Giulia.
Campia Gioanni, generale
Camusso, dottore.
Camusso-Buisson Clotilde.
Campora-Galliano Teresa
Canavero Giovanni.
Canlù, dottore coIl. cav. e senatore
Capellina cav. Domenico esamino
Capello-Polliolli Marghcrita.
Cappa-Bava Sabina.

Berti prof. Domenico, deputato.
Berlini, comm., dotto coli. deplltato.
Bertini prof. Gianmaria
Bertini sacerdote Luigi.
Bertini Pompeo.
Bertela-Bocca Luigia.
Berton .Albertina, _
Bertene di Sambuy conte :\lanfretlo.
Bertolè Viale Lorenzo.
Berroni ca v. Carlo Felice
Bertlni- Yiglieui Giuseppina
Bertolino Angelo, agente di cambio
Bessi Gioanni, cav . deputato'
Bevilacqua- Calza Gioanna.
Bianchi cat'. Carlo.
manchi Spirito.
Billia Carlo, ·cav.
Blachier avv. Angelo.
Blachier-Colla.Teofila.
Rocca Amalia.
Bocca-Boy Francesca.
Boggio Giovanni.
Roggio Pier Carlo, avv. coli.
Boggio-P laro Luigia
Bona comm., intendo delle

seno del Regno.
Bona prof. Bartolomeo.
Bona Vincenzo, tipografo.
Bonardo Francesco.
Bonardi, avvocato
Boncompagni , commendo

Presidente.
Boncompagni-P ullini cont. llarberina.
Bonino Gioanni seqretario al Min i.~le ro

della Guerra.
Bonino, cav. doli. collego
Borbonese barone Gaetano,
Borbonese baronessa.
Borbonese-Vaglienti Camilla.
Borbonese-Hìccati Giuseppa.
Rorgarcl\i Dissonc Costanza, cont.
Borsarellì, canonico, abate.
Borsarelli cav. Pietro,



Capra Saverin .
"carbone avv. Agostino.
Carensi- Cassinis Teresa.
Carlcvari n. P.
Carmagnola pr o]. Paolo.
Carnevale Tommaso.
Carozzi Ugo cav.
Carron, avv'ocato.
Carrù della Trinità- Iìorà, contes,sa.
çarruti cav. Domenico.'
Casalone avvpcato.
Casana barone, cav. Alessandro.
Casana Elena.
Cassinis avv. collo G. n. depu.tato.
Cassinis Augusta.
Castagncri F. intendente.
Castellani conte Lorenzo.
Castellazzo e Gnretti, tipoY1'llfi.'
Cassinis-Prnto Tarsilla

, Castagna Angelo, causo collo,
Cassinis Giuseppe; avvocato
Catone Paolo.
Catella-Mazzucchelli ~larianna

Canda Valerio.
Cavaglia Alfl'edo.
Cavaglià-Cossato Carolina.
Cavalli d'Olivola cav.' Giovanni.
Cavassa prof. Giacinto.
Caveri Paolo.
Cavour conte Camillo Presidente del

Consiylio dei JUinistri.
Cavour marchese Gustavo, deputato.
Cavulli-Iìiva .lrene
Cays di Gilella e Caselette conte Cado.
Ceppi conte Lorenzo.
Ceppi Carlo: '
Ceresole Michele, [amuicist«.
Ceriana Carlo, banchiere.
Ceruùi Giuseppe.
Cerutti Pietro Bonaventura,
Ceriana avvocato Vincenzo
Ceresole Filip'po, notaio collo
Charence Eraclide.
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Chiarletti llvvocato G. B.
Chiavarina-Rertolini conto Elisilb~tta.
Chiesa, avvocato~
Chirio Carlo, tipogl'll{o. . .
Chiapusso, avvocato
Ch iarini Lucia
Chiolli Cad o
Cibrario commendo Luigi, ministro.
Cisello Gioanni
.Clara llVV. Augusto,
Clareua- Assnndri Mal'ianna
Claretta-Spanna .Carolina
Clorico Luigi.
Cocconito di Pettinengo, marchese.
Colla llVV. Arnoldo.

. Colla (IVV. Pompeo.
Colla-Avogadro Carolina.
Colla-Cordero vedova Teresa.
Coppier Vi uorio. '
Conlara-Antona-Pioln Teresa.
Cornero llVV. Giuseppe..
Corsi di Bosnasco conte Carlo , preso

commendo
Co~s i di Bosnasco-Perronedi S. Martiuo

contessa Gabriella.
Cortanze marchese Ercole.
Corte, prof., cav.
Cossato llVV. Giuseppe. ,
Costantino Gioanni
Couin- Uagna Enrichetla.',
Cova, cav. avv., intendente.
Cravosio bar. Lodovico coas. d'app.
Cresia cav. intendo Pietro.
Cristin- Adamino Clotilde
Crosa Carlo.

, Crova-Formica Vittoria.
Crodara Cnrolinn
Cucchi-Boasso causo coli. Vittorio.
Curti G ioanni Antonio.
Cusani abate.Alessandro.
Cusani contessa' Gabriella.
D'Agliano di Caravonica OOll.te"

Damar vedova. .

http://ooll.te/
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Danna pro]. Casimiro. Douet Augusto.

, Davicini ,inge,qn. Giovanni. Duport baronessa.
Davicini Cesare cav. mastro uditore. Duprè canonico.
Davlcini-Brunati . Duprè cav. Luigi.
Daviso-Mussò 'Elena Duprè Ferdiuando.
Daviso-Brunonc, cav. ed avv. coli. Duprè-Fontuna Laura:
Daziani avv. Lodovico, Duprè Luigi.
Defilippi cav. prof. Duprè-hlontegrandi Teresa;
Del Borgo murch, Alfredo. Dugollo Caterina.
Del Carrello di Balestrino march, Fabre Matilde Signoretti.
Del Carrello di Gorzegno marchese Facelli professore.

Carlo. . Faocio fratelli e compagnia.
Del Carrellodi Monforte marcii. Enrico. Faccio Pietro.
Della Chiesa di lIenevello contessa Fagnola Bartolomeo, avvocato

vedova. Faissole-Iìossi Maria.
Della ClÌiesacav. Federico. Fantini Teresa Nuvoli.
Della Chiesa cat'. Paolo. Faravelli-Casana Luigia.
Della Cisterna principe. Farcito di Vinea commendo ed intendo
Dellavalle contessaBianca dama d'onore gen. della provincia di Torino.

di S. A. R. ' Farina-àloraschi Iìachele. '
Della Villa contessa. Farini Pier Luigi, dottore, deputato
Della Volvera-Bimgo ' contessa. Farinassi-Barharoux Carolina.
Delponte Gio, 'Domenico. Fasella-Milanesio
Del-Soglio Marco. l'assone cav. Gioanni.
Demarchi Camillo Fauzone di Clavesana cav. Alfonso.
Demino Iìosalia, Fausone di Clavesana contoElena.
Demichclis Gioanni. Fava professore cav. Angelo.
Des Ambrois comm., preside/l te. Favale Matilde.
Descotes e Ugonino damigelle. Fea Leonardo.
Descotes dami,qelle di detto pensionato. Fea-Viglielli Luigia.
Detoma-Tassistro Ferdinanda. Felogna Giacinto.
Di Baldissero contessa. Ferraris-Mazzucchetti Celestina
Di Castiglione-Trotti contessa. Ferrere- Bianco Candida '
Di Castiglione conte. Perrero avv. Antonio.
Di Porzelli-Eeppi contessa. FerreròNestore.
Di Bricherasio conte. .Ferrero Oscarre.
Di Rora marchese Maurizio. Ferrero-Vinaj Teresa.
Di Sambuy conte Emilio. Ferrero-Defilippi Teresa.
Di S. Tommaso march. Enrichetta. Fiore-Mathieu Luigia.
Di Sonnaz conte e contessa. Foglio-Sartoris contessa.
Di Villanova contessa Vittorinn. Foglio cons. d'app.
Dogliotti Teresa Cutica, Foglietti P.
Dogliotti-Hizzetti Emilia. Fontana Benedetto.



Fontana fratelli banchieri.
Fontana-Grosso All~ali a .
Fontana IL
Forchino-l linocchio vedo Paolina.
Formento vedova.
Forneri Carlo cav. e dottore in medi-

cina e chirurgia.
Franchi di Pont conte Luigi.
Franchi di Pont-àlathis conto Paolina.
Franco Sebastiano.
Franco Domenico.
Franzini COli tè, senlllore del Regno:
Franzini Vinay COlitessa. '
Franaini-Euttica Carolina
Fraschini avv. comlll . sen. del Regno.
Gabbia dottore iII chir, e medicina.
Galfoglio teologo Biagio.
Gagna-Cnssinis Teresa,
Gallcnga avv. Celso.
Gallenga- Villanis Palmina.
Galli Carlo Giuseppe,
Galimberti Paolo, avvocato.
Gallina cOlltessa.
Gallo dottore Luigi.
Gallelli Costanza
Galvaguo avv. COlll llte l~da tore Filippo.
Galvngno-Calandm Emilia.
Gandollì Carlo causo coli.
Garhcroglio Matilde.
Garelli-Sineo Clcofe.
Gargano Francesco..
Garneri Francesco.
Garneri .Giacomo.
Garneri Ferdinando. .
Garneri cav. Giuseppe.
Gariazzo Carlo Placido am'. coli.
Garnerone Giacomo
Gaslaldi Malleo.
Gastaldi B.
Gastaldetti Celestino, 11V1'. col/o e pl'O­

fessore di legge
Gattinara avv. Carlo.
Gattinara allv. Francesco.
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Gavino Gio. Ballista.
Gavuzzo Pereuo Caterina. '
Gay cOlite Edoardo. .
Gay di Qnarli conte Callisto.
Gay cav. Camillo.
Gay-Arnaldi Clara.
Gedda Gioanni.
Genova Carlotta.
Gerbino-Brunu l'cingia.
Glwrsi Teresa, Direttrice delle ~cuolf

i nfantili, per gli agiati.
Ghislier] conte Pio.
Ghislieri contessa Enrichetta.
Giachetti-Tassistro Giuseppina.
Giacobino i'larietta.
Giacomelli Domenico.
Gilardi-Vallctti Carolina.
Gili causidico collegiato.
Gioberti Em. ed Anucleta.
Giorelli- Stella Luigia,
Giosserano avv. Felice,
Giriodi cav. Cesare,
Giuliani Vittore.
Giuliano avv. Gio. Battista.
Giulio cav. senato del ll eqno,
Ginsiana cavaliere, notaio.
Gloria conte Gioanni.
GolTi Giuseppe.
Gessetti Angclo, serlretaro al Jlin istel'lI

di guerra.
Grandl avv. Gaspare.
Grandis avv. Gio. Francesco,
Grandis Domitilla,
Grassi Cristoforo,
Griffa Giuseppe.
Gromis di Trana conte Augusto.
Grosso Felice.
Guasco di Casteletto, marchese.
Guinzio Giuseppe.
Irnbert Gio, Battista.
Irnbert vedova.
Isasca baronessa Emilia.
Iuva-Bertetti Adele.



Jano-Polliotti Balbina.
.Joannini CIW. Cesare.
Laclaire Carolina.
Lanza·Gioanni, professore.
Larrieu Couin Luigia.
Legna Secondina.
Lombardi dottore Giuseppe.
Lucca dottore Michele.
Lucardi Agostino
Maestri, COlitessa.
Maffoni, dottore coli.
Maganza-Stroppa Licinia,
Magnago Carlo, causo
Malaspina marchesa Teela,
Malinverni Zelì rino, iesoriere del Ri-

covero.
!tJancal'di-Hahy Emilia.
i\lanfredi Giuseppe.
Manno baroné. Giuseppe, S. E. sena-

tore del Regno.
Marenco-Mella Irene.
Marcellino Illaria.
àlnrcheuì Bonaventura.
~J archelli Fabio.
Marchionni Carlotta.
Margaria-Macesio Carolina.
Mal·telli-Olagnero Virgiuia.
Martin 'di S. IlIartin barone Luca.
Marlinolo Francesco.
Martorelli CIIIl . Giacomo, cult.çiglicrc
. di S. il!.
Massara di Previde baron. Carolina.
llJassello, marchesa,
llJasino a!'l'. Gio. Battista,
;\la ltirolo allo. Gerolamo.
Maltirolo Luigi.
Mallirolo Yirginia:
:\Ialhis di Cacciorna, conte Casimiro.
.\Iazè dc la Roche, contessa.
llIayneri contI' Lodovico, COM. d'app.
Melano di Portula call. Angelo.
)lelano cav. Ernesto.
~le)ano cav. Giuseppe.

:\Iclano-Ester Carolina.
Mella, callaliere.
:\Ierlelti Gabriellu- Cucchi Boasso.
Mesliali,' conte.
Meslrallel Giovanni . .
l\Iestrezai Guglielmo.
MidlClolli , cav. teoloqo.
Mi llo- Laugiel' Enrichetta.
Moffa di Lisio, conte.
) Iolinali Giacinta.
Moli!!:\li Giacomo.
l\Iolineri IWV . Giuseppe.
1'Iolino A,
)Iolino-Fa lzoni Luigia.
1llolino e Bricarelli, ragion di negozio.
Moncafìa cav. Melohior Ignazio
:\Ionlaldo' Cal'!o e Bernardo, fratelli.
Monti Giovanni.
Monlicelli, contessll.
Montìl Giovanni.
llIore\li Paolina,
~Io l:elta-.M i chel ello-.Mer l e ll i Anna.
MOI'is cav. Giuseppe.
~Iori s àvv. Lorenzo, cous. d'app.
l\Ioris Giuseppe..negoziante.

. "forra di J.avriailO contessa Edvige
di Fontanelle.

l'losca cav. Carlo, senat, del Regno,
Molla-Gerhino Rosa.
l\lollllra cav. Agostino, direttore della
. Banca Naeùmale.

llIollUI'a-llorùino Giuseppina.
:I/ourel' contessa Susanna, vedova

Piuma del Piasco.
Municipio di Torino.
l\lur ialdo Demetrio.
Mul'ialdo, siqnora,
ÌI1ugnani Carolina.
Nasi Vit toria.
~as i avv. Federico.
Nasi avv. Cesare.
Negl'i Edoardo.
Negri Candido avv.

iol:elta-.Mi


Negri Vincenzo
Negro Valerio canonico.
Nelva Angelo.
Nicolay 1!edova.
Nigra [ratelli, banchieri.
Ni gra Mal'ia Zulima.
Nolta cav. avv. Giovanni, sindaco.
Novara Fanny.
Nuytz cav. prof.
Nuvt» vedova Calliani:
Ohiglio chirurgo.
Olivetti Antonietta,
Oliveri-Doglioui Luigia,
O'iveri-Hncca Giovanna.
Oliveri prof. Valerio.
Ulivero Luigia.
Pallestrini Federico
Pateri Filiberto, cav. lJro{ess. deputato .
Panissera conte Remigio.
Pansa Mallia.
Paravia cav. professore Alessandro.
Paroloni Gustavo avv.
Paroletti Paolina.
Parvopassu Alfredo ed Emma.
Parvopassu Emilia.
Passera cav.
Pavia Gioanni.
Pavia Giuseppe.
Pautassi Carlo, banchiere.
Pedrollo avv, Giuseppe.
Peirani cav. teol. Carlo, curato. '
Peiretti di Condove conte.
Pellella Camillo, teologo.
Pelisseri-Iìab y Modestina,
Pensa di I\larsaglill conte Evergisto

colonnello.
, Pensa di Marsaglia 'conte Gherardo

. éonsi,qliere.
Peretti-àlurial do Dionira
Pernati cav. Alessandro, consiglière

di Stato.
Perratone Carlo.

Perino.

4f
Perona Giuseppe cav. avv. colleg.

consultore della Re.qia Un;versità.
Perona Angelo, avvocato. .
Perona-Combetti Cristina.
Perrone di S. Martino con tessa.
Pelliti Guglielmo, avv. 1lresidente.
Peveraro Vittorio, cav. intendente.
Piacenza Gioanni, impiegato di Città
Piccono conte Gio. Battista.
Pinchia cav. ed avv. Carlo, COllS, d·app.
PineIli del Carrello contessa Costanza,
Pinelli conte Alessandro, Presidente.
Piossasco conte Enrico.
Pipino·Giacinto.

. Pistone Emilio cav. capo di sezione
al ilIinistero della pub. lstruz,

Piuma di Piasco conte.
Plelli Angela.
Plochiù, medico collegiato.
Poccardi [rtuelli.
Pogliani-Chiò Onorino.
Pollone-Gazzelli contessa.
Pollone c01~ te Antonio, ispet, qe». delle

R. Poste, seno del Regno.
Pollone Amedeo.
Pollone Luigi.
Pollo Secondo,-cav. medico coli. e dep.
Ponte di Pino conte.
Ponte-R occati Teresa.
Ponzati Vincenzo teoloqo, parroco di

S. Agostino. \
Porzelli-Ceppi contessa.
Porta-Bava, dottore
Portula-Salino Enrichetta.
Pozzi Gioanni
Pozzo- Iìossetti Chiara.
Prato-Stella.
Prato commendo avv. Gius. Giulio ,

lntend. gen. dalle Finanze.
Prever-Baralis Vittoria
Prieri pro]. Bartolomeo.
Priggione I\latilde.
Priotti Luigi e comp.
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Promis cav. professore Carlo.
Pugnani Angelo.
Pulciano cav. Pietro.
Pllilini contessa.
Pallini-S. Albano contessa.
Pullini conte
Pullini di Pettinengo contessa Felicita
Pullini dam i,qel/a Maria
Pullini cav. abate Massimo.
Quagliotti-Pcllone Maria.
Quaranta conte.
Quarell! conte, proc. .qener. cii S. il} .

senato del Regno.
Raby lIVV. Aristide.
Il acea- Ama ldi Teresa.
Ilacca Ceppi Giuseppina.
Bacca- Ceppi Ernestina.
Bacca, Bartolomeo.
Iìacca Guglielmo.
Iìacca Luigi.
Bacca ottaviO.

Iìaccagni-Boncompagni.
Radicali di Mormol'ito conte.
Ragazzi Luigi.
Iìasini di MOl'tigliengo conte Saverio.
Ilasini di Mortigliengo conte Vittorio.
Rasino Giuseppe, farma cista.
Ravelli dottore Carlo.
Iìayneri cav. Gio. Antonio, professo
Bzalis-Claretta Carolina.
Iìe avv. Luigi.
Re
Rebaudengo cav., avv., intendente.
Iìeb ùfll-Molardi Edvige.
Regis conte, Presidente CllPO e senatore

elel Regno.
Iìegis-Gnutier con tessa.
Reve!1i Francesco
Rey fratelli neqoz,
Iley-C ardone Iìosa.
Iliccard i di Nell'O cav. Paolo.
Riccardi cav. El'Iles to,mllggiore.
Riccardi G. 1\1. e comp.

Iìiccardi-Taluccbi Teresa.
Riccardi-Gallino contessa Augusta.
Iìiccati baronessa Adele.
Hichelmi Avignì del Castello Rosa
Hichelli lnnocenzo, causo coIl.
Richelmi Prospero, prof. el'idraul.
Ricciolio conte Felice.
Ricolli cav. Ercole.
Rignon avv. B.
Rignon conte.
Hignon Cristina vedova.
Hignon Boyl contessa.
Ilignon Camillo.
Hignon Felice.
Rignon l' . Felice e comp.
Rinaldi Giuseppa.
Ripa di Meana-Corsi di Viano mar-

chesa Gabriella.
Ripa di Meana conte Giulio.
llipa di Meana conte Saverio.
Ripa di Meana cav. ' Paolo Emi! io.
Roasencla contessa Giuseppa.
Hobbio di Varigliè conte Angelo.
Rocca Lorenzo.
Rocca cav. lIVV . Luigi.
Iìocca-Sterpone Emilia.
Rocca, confettiere.
Iìucea-Durnntlo Albina
Rocchielli Gio. Ballista.
llocchiotti-Pautas.
Iìocci cav. Bonaventura Felice cons.

del/a R" Camera dei Conti.
Romagnano di Virle marchesa.
Rosa Antoninavedova Lisca
Bossi avv. Gioanni Ballista.
Ilossi-Tron Giuseppina,
Rossi lIVV. Luigi.
Rossi Tancredi.
Rovè CarloIla.
Iìoveda cavaliere.
Iloveretti di Hivanazzanomareh, Luigi
Saccarelli teologo Gaspare.
Sada-Yiale Metilde



Sacchi conte.
Salino conie A.
Salino conte Jppolito.
Salino-Ponza di S. Martino contessa

Emilia.
Salino Contessa Rosalia.
Sappa barone Giuseppe, intendente

generale.
Sappa-Martorclli bar. Ermenegilda.
Saracco, cav., professore.
Saracco Giulio, avvocato
Sardi Paolo.
Saroglin Gioanna.
Saroldi avv. Lorenzo
Saroldi Carlo.
Saroldi-Ceppi Camilla.
Savio Francesco, avvocato
Savio Carlo, prof. di teologia.
Savi dottor Edoardo.
Savi Giuseppe.
Sauli conte Lodovico,senatore del Regno.
Scannagatti-Molineri Luigia.
Scanùaluzza-Villahermosa contessa .
Scaravaglio cav. Pietro.
Seati damigella.
Scavia D. Gioanni pro{essore
Scavino Paolina.
Schiarì conte Gio. Battista.
Schiaparelli prof Luigi.
Sclopis di Salerano conte Federico,

presidente e seno del Regno.
Sclopis Giuseppe.
Sclopis-Avogadro contessa Isabella.
Sclopis-Villanis Giacinta.
Scotti, generale
Scrimaglia Giuseppe R. al/uaro.
Scrimaglia avv. Cesare.
Serravalle conle Enrico.
Seyssel conte Luigi.
Siccard i S. E. conte, Presidente, seno

del Regno.
Signoreui cav. Bernardino, cons. d'app.
Signoretti Gioanni, avvocato.

1~5

Simondeui Pietro.
Sineo avv. Riccardo, deputalo.
Sineo- Villanis Giuseppina,
Sismonda cav. prof Angelo.
Sobrcro della Costa cav. Ernesto.
Sobrero pro]. A.
Società delle corse dci cavalli.
Solaro di Villanova-Solaro marchesa

Laura.
Solej cav. Bernardo
Somis Rosa vedova Nicolay.
Spalla Gio. Ballista
Spanna Luigi e Camillo.
Stabilimento Colla (operai)
Sterpoue-Edoardo.
Sterpone Giuseppina.
Sterpone Lorenzo.
Sterpone [ratelli.
Strada cav . avv. Luigi.
Stura teolcqo Carlo.
Suaut-Avcna avv. Luigi.
Tncconis-Garneri Teresa.
Talucchi teol. Gaetano.
Talucchi teol. Giovanni.
Talucrhi cav. Giuseppe.
Talucchi Gio. Maria.
Talucchi Luigi.
Talucchi Vespasiano,
Tapparelli d'Azeglio march. Roberto,

seno del Regno
Tapparelli d'Azeglio-Alfieri di Soste-

gno, mcrchesa;
Tasca Gius. Giovanni.
Tasistro-Detoma Ferdinanda, vedo
'l'avari Bartolommeo.
Tempia avv. Vincenzo, assess. avv.

fiscale.
Tempia Giuseppe, segr. al iJlinislerQ

di querra ,
Tesio Giacomo, causo coll,
Testa Vittore, teol. coli.
Testa Pietro.
Testare Francesco.



Tedeschi
Testa- Allomello Teresa
Tonello cav. pro]: Mich. Angelo.
Tonso- Duhois Gaetana
TrafTano-Vigitello Luigia, vedova.
Trnffan» conte Mauro,
Trevisi cav. Gius. Maria, intendo qe».
Trombeua avv. Luigi.
Tromhella- Iloschiasso Carolina.
Trornpeo cav. doli.
Trompeo- Avogadro Clara.
Trana cav. Paolo, tell. col. iII l'iliro.
Tron Gaetano Maria.
Tron Leone.
Tron Lucilla.
Troya pro]: Vincenzo.
Turò-Calcagno Teresa.
Turò-Calcagno Teresa
Ubertalli callollico Antonio.
Ubcrli-Maflìolli Giuseppina
Ugo -Cortc Teresa.
Unia teoloqo Paolo.
Yacheua comm., abate, economo flen.

R. apostolico.
Vaccbella- Polliotti Teresa,
Vaùo Giuseppe, segr. di Stato.
Vaglienti-Camosso' Giuseppina.
Vaglienti-Nocenzo Amedea.
Valerio-Galletti Adele.
Valetti-Giusta Benedetta.
Valfrè di Ilonzo-Olgiati con/essoAngelica.

Valperga di Civrone-Coggiola contessa
Adele.

Varello Clemente
Varron ~I i chel e.

Vassallo Vittorio.
Vayra Piell'o causo « n.
Viarana cav , Giuseppe,
Viarana con te Carlo.
Vicari avt'. Luigi.
Vi cino-Canda Emilia.
Vicino-Capello Lidia.
Vicino cav. Felice, colonello G. iV.
Vigitello-Truffano Luigia,
Vigliani, avvocato.
Vigliotti Giuseppe, segr. di Stato.
Villa avv. Vittorio.
ViIlm~i s-Caldan Adele.
Villanis lI VV . Francesco.
Villanis CllV. Pietro Paolo.
Vi tale, avvocato.
Vitale Cesare.
Viviani pro]. Vincenzo
Vogliotti canonico Alessandro.
Volentieri abate Angelo, professore.
Voli, avvocato.
Voli- Capeilo Elodia.
Zanotti Luigia.
Zanolli Pielro.
Zina-Antonino Rosa.
Zuccbi Francesco, agente di cambio .
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